


Il silenzio 
è la radice del servizio

don Enzo



Mio Dio,
se tu sei dappertutto,

come mai io sono
così spesso altrove?

M. Delbrel



Ai primi giovani che incontrai, che vivevano situazioni di 
disagio, ciò che importava era un rapporto 

di fiducia e di amicizia, di dialogo, 
di accoglienza, di considerazione. 
Cercavano una considerazione, 

una sicurezza, un affetto.
Avevano sì il miraggio di un lavoro, 
ma soprattutto avevano l’esigenza 

di trovare un’amicizia sicura, 
un’amicizia che capisse i loro problemi, 
il loro disagio, i loro sogni, i loro progetti. 

don Enzo



dalla Regola di Vita CdG

Il silenzio è talvolta tacere, 
ma è sempre ascoltare.

M.Delbrel



Abbi lunghi tempi di silenzio e di preghiera, 
per pensare ancora quanto dici di aver capito, 

per vivere quanto dici di aver scoperto,
 per proporre quanto hai contemplato.

I tempi lunghi di preghiera e di silenzio 
sono indispensabili per conoscere meglio te stesso

 e per affrontare con il realismo cristiano
le tante difficoltà di ogni giorno. 

    don Enzo, Il Richiamo, 1976



Sappi capire con la tua sensibilità
 e con la preghiera

 quanto il fratello non dice, 
quanto lo fa soffrire, 
quanto lo preoccupa.

           don Enzo, Il Richiamo, 1976



Una parola pronunciò il Padre, 
e fu suo Figlio  

ed essa parla sempre 
in eterno silenzio, 

e nel silenzio 
deve essere ascoltata dall’anima.

san Giovanni della Croce



Il silenzio di San Giuseppe non è mutismo; 
è un silenzio pieno di ascolto, un silenzio operoso, 
un silenzio che fa emergere la sua grande interiorità. 
La profondità del cuore cresce col silenzio 
che lascia spazio alla saggezza, 
alla riflessione 
e allo Spirito Santo. 

Noi a volte 
abbiamo paura 
dei momenti di silenzio, 
ma non dobbiamo avere paura! 

Ci farà tanto bene il silenzio. 
E il beneficio del cuore che ne avremo 
guarirà anche la nostra lingua, 
le nostre parole e soprattutto le nostre scelte. 

Infatti Giuseppe ha unito al silenzio l’azione. 
Egli non ha parlato, ma ha fatto, e ci ha mostrato così quello che un giorno Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non chi dice Signore, Signore entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli» (Mt 7,21).

Papa Francesco, San Giuseppe uomo del silenzio, 15/12/2021 



Raramente offriamo a noi stessi il tempo e lo spazio per chiederci: 
«Sto facendo ciò che più desidero fare con la mia vita? 
So almeno che cos’è?». 
Il rumore nella nostra testa e tutt’intorno a noi 
sovrasta la «quieta vocina» interiore. 
Siamo così impegnati a fare «qualcosa» 
che raramente ci prendiamo un istante
per osservare in profondità
e interpellare i nostri più intimi desideri.

Qualunque sia il tuo lavoro 
se disponi dello spazio e del silenzio 

per ascoltarti profondamente 
potresti trovare dentro di te 

un intenso desiderio di aiutare gli altri, 
di portare amore e compassione ad altri, 

di generare una trasformazione positiva nel mondo. 
La meditazione non è una fuga dalla società, ma è un tornare a noi stessi 
e vedere quello che succede.  Una volta che si vede, ci deve essere azione.

Con la consapevolezza (mindfulness) sappiamo cosa dobbiamo e non dobbiamo fare per aiutare.

Thich-Nhat-Hanh, da Il dono del silenzio



Don Enzo e la meditazione
1) Sei qui solo per incontrarti con il Signore     
    Se non impari a metterti 
            in silenzio davanti a Dio,
             non imparerai mai a pregare 
                        e a meditare.

             

don Enzo dal volantino 'Tempo di Ricerca Vocazionale', 1991



2) Cerca un luogo adatto 

        che ti aiuti ad essere solo



3) Non cominciare subito a pregare, 
     ma sta calmo, ferma i tuoi affari, 
     cerca di calmare i tuoi pensieri, 
     prova a rilassarti da ogni tensione.



4) Prova ad immedesimarti nel tuo respiro



5) Prova a dire adagio col ritmo del respiro 
queste semplici preghiere: 

          ‘Gesù via verità vita’  

          oppure  
   

            ‘vieni Spirito Creatore’



6) Prova ad immergerti in Dio. 
    Potrebbero aiutarti queste parole di S.Paolo: 

   

‘In Lui viviamo, 
ci muoviamo e siamo’.



7) Dio ti avvolge. 

            Dio ti penetra, 

               tu sei immerso in Dio.



8) Ringrazia di essere davanti a Lui 
     per pensare solo a Lui: 
     c’è una gioia più grande di questa 
     per l’uomo? 



9) Stai attento ad ascoltare Gesù, l’Amico, 
     e non te stesso e le tue paure.



Occorre coltivare l’amicizia con Colui 
che si chiama Gesù Cristo, 

che è l’amico privilegiato della mia vita, 
Colui che mi aiuta a vivere tutte le altre amicizie. 

Non possiamo avere il senso dell’amicizia, 
il senso dell’appartenenza a Cristo 
e poi essere disattenti alle persone, 
distratti alle esigenze e ai rapporti 

con il nostro prossimo. 
don Enzo, 1990



Il silenzio è la radice del servizio 
ed è l’anima della nostra presenza, 

della nostra disponibilità-condivisione.
Il silenzio è garanzia di interiorità, 

                            di consapevolezza ed è capa cità di conoscenza 
di noi stessi e del piano di Dio. 

                                         Un servizio senza interiorità 
                             è come un corpo senza anima. 

                                                     Se il mio servizio è la forza, 
                                                                                il silenzio è l'anima 
                                                                                    e la sua sostanza.

don Enzo, da 'Le radici del servizio' 1987
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